 





   Roma, 23/11/2009







   Prot. 0209/09/SP/OV

                                                                          Spett.le Ordine                




                                                               alla c.a.  dell' Ill.mo Presidente

Oggetto: pensione di reversibilità – Legge 335/95 richiesta di abrogazione art.1 comma 41 annessa tabella F

Ill.mo Presidente,

con riferimento all'oggetto, mi permetto di disturbarLa per richiamare la Sua cortese attenzione sui contenuti dell'iniziativa intrapresa dalla Confederazione che ho il piacere di rappresentare.

La Confederazione C.I.L. (Confederazione Intercategoriale Lavoratori), dopo un attento studio della Legge 335/95 (Legge Dini) art. 1,comma 41 – allegata tabella F-,  ha deciso di attivarsi anche  in campo previdenziale.


Lo scopo è quello di eliminare un provvedimento legislativo sfavorevole nei confronti di chi è stato colpito da eventi luttuosi (tagli sulla pensione di reversibilità che vanno dal 25 al 50%).


Dallo studio del suddetto articolo è emerso che esso risulta rappresentare:

..un'appropriazione indebita da parte dello Stato in quanto la pensione di reversibilità non è una prestazione di carattere assistenziale,  bensì di carattere puramente previdenziale; essa infatti è frutto di contributi versati dal dante causa;

..aspetti di carattere  incostituzionale per le discriminazioni in esso contenute, infatti:

-solo i pensionati INPS e INPDAD sono colpiti dal provvedimento;

-inoltre, poiché il taglio sulle pensioni di reversibilità costituisce una imposizione tributaria, automaticamente si violano gli artt. 3 e 53 della Costituzione, perché il taglio stesso sommato a quanto il pensionato dovrà pagare di IRPEF  sulla pensione residua, va a gravare sulla pensione dei superstiti con aliquote enormi e fortemente sperequate rispetto a quelle che gravano sugli altri redditi.


Quanto sopra è stato rilevato anche  nell' estratto della Rassegna mensile  “Il Consiglio di Stato” n.4 -Aprile 1997 scritto da Mario Longo,già Professore Ordinario di Istituzioni di Diritto Pubblico nell'Università di Torino.


Va inoltre aggiunto, sempre  in termini discriminatori,  che al momento attuale il cumulo reddituale è previsto solo tra pensione diretta e pensione di reversibilità, mentre non è previsto tra pensione diretta e reddito da lavoro .












./.










foglio n.2


Tutto ciò premesso la CIL -Pensionati si è attivata anche per capire quanti siano i soggetti colpiti dal provvedimento di cui sopra. Da fonti certe INPS è risultato che essi siano circa 350.000;questo significa che  la maggior spesa che sarebbe necessaria per reintegrare le pensioni di reversibilità ai vedovi ed alle vedove con redditi, sarebbe di importo tollerabile anche con gli attuali ritmi della spesa pubblica.


Sono lieta di comunicare che, dopo una serie di confronti con i Parlamentari, alcuni di loro hanno immediatamente accolto e condiviso la nostra richiesta sindacale predisponendo uno specifico Disegno di Legge per l'abrogazione dell'art.1 comma 41 della Legge 335/95 con annessa tabella F.


I Disegni di Legge sono già stati presentati sia alla Camera che al Senato e sono in attesa della formale registrazione come atti parlamentari. Nel contempo CIL-Pensionati si attiva per sensibilizzare la società civile, per creare Convegni, momenti di discussione e di confronto per essere pronti a rivendicare con tenacia e determinazione i nostri diritti, anche con civili e garbate manifestazioni, se ritenute necessarie e indispensabili.


Egregio Presidente, mi sono rivolta a Lei  perchè  anche l'illustre categoria dei Medici  è sottoposta al  suddetto provvedimento , pertanto  è a Lei che chiedo cortesemente di informare i Suoi iscritti sull'operato

di  CIL- Pensionati.


Molto fiduciosa, resto a Sua completa disposizione per qualsiasi chiarimento telefonico o, su richiesta, anche per un incontro.


Ringraziando per la cortese attenzione, porgo cordiali saluti.








          CIL- Pensionati








   Il Responsabile Nazionale 









          (Oriana Venturi)

riferimenti:

e.mail : cil.pensionati@gmail.com
tel. e fax : 06 44 54 335

cell. 333 430 94 42

